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A ruola I 
• 

E' ormai chiaro che il COllcetto di alino è oggeItiva­
mente Wl concetto tante volte relativo per quanti SO/IO i 
giorni che concorrono a formarlo. C'è in/alti, ad es.) l'mulO 
ufficiale e buroclQrico, Cl/i pedisseqllQmel/le si rifanno full; 
i calendari che si vedo/IO Ùl giro; c'è poi l'allllo vecchio e 
c'è fa/iliO nl/OVO, sintetizzari nell'unica IfOlIe di Si Si/ves/ro 
ad eqllamente contemperare il giusto dirilto ed obbligo 
al divertimento dell'wnana prole e la difesa delle esigenze 
della produzione, già compromessa dall'eccessiva ricorrenw 
dei pOllti feriali; c'è infine il proprio compleanl/o, WIO 
degli ultimi esempi di proprietà privata 11011 ancora oggelto 
di cOl1tesraZiOlte. cile fa da sparliacque tra Wl anl10 che 
si è compiuto ed WIO in CL/i si entra. Anche nell'ambito 
delle contrade si è voluto usufruire dell'ampia discreziona· 
lità rilasciata alla falllasia delle persone ed è stato inven­
tato LIII mmo contradaiolo fissandone !'inizio proprio nel 
momellto iiI cui hamlO termine i più significativi appwlfa· 
//lenIi contradaioli, con una scelta quindi che vorremmo 
definire di pura speranza. Nulla di strano pertanto se per il 
110stro giomale e per la nostra Contrada si scelga come 
data di il1izio dell'anno quella del 29 Giugno, giomo della 
festa titolare! L'invito è mlzi estensibile a tutle le altre 
C01/trade; avremmo così, accanlo all'mHlo ufficiale secondo 
il cale/ldario gregoriano, l'an/1o contradaiolo del Magistrato 
delle Contrade ed Wl anno contradaiolo per ciascuna delle 
17 Com rade, Il/Ile COli decorrenze diverse e, ovviamente, 
calelldari diversi e daremmo vita ad una organizzazione 
di base talmente differenziata e autonoma a petto della 
quale il decentramento amministrativo attuatO dal Comune 
di Siena apparirà come IIna strutlllra atlloritaria basata 
sul sistema della monarchia assoluta temperata da Wl sano 
feudalesimo (secondo la defilliziOlle di Wl caro amico che 
ci permetlial1lo di prendere in prestito per l'occasione). 

Abbiamo parlato di Comune, logico quindi dire del 
sIg. �lI1daco, il quale si OStÌlIO a /IO/I volerci rispondere in 
IIh�rilO agli effetti deleteri che la chiusura del traffico ilei 
centro storico ha avuto e sIa avendo sulla vita quotidiana 
del nostro rione, oggettivamente impossibilitato a soppor­
fare la circolaziorle veicolare che vi si riversa. Avevamo 
anche chieslo al sig. Shldaco di farci conoscere se esiste rl/1 
progello di rifacimento del /1lQnto stradale di via S. Marco 
da molti amli ormai iII condizioni veramente disastrose. 
Nulla e silenzio su tl/Ili i frollti. AI sig. Sindaco ricOlloscia­
mo e /1011 da ora quelle doti illtellelluali e culturali che 
Ile fOlmo lilla figura particolare nella tipologia senese; 
COli la stessa franchezza ci permelliall10 adesso consigliarlo 
di gllardarsi da certi atleggiamenfi vagamente snobbislici 
e di pratica salottiera che da Wl po' di tempo a questa 
parte tendono ad al/meritare nel comportamento del nostro 
Primo Cilladino, che pur Ira problemi di certo ",aggio re 
rilevallza /lon dovrebbe ignorare le iSlanze di WlQ certa 
parte della popolazione comunale. A proposito di Sindaco, 
desideriamo inviare i IIostri migliori al/guri di pronfa e 
piena guarigione dall'incdenlie occorsogli al segretario par· 
ticolare del Sindaco dr. Marcello Saluni, tarluchino, ma 
IlOstro ge/1/ile amico di fede sel/ese. 

Restando /tI tema di lartl/chini, è la volta bl/ona per 
dire loro di farla. fil'Iita con WIQ cerla lel11alica vittimistica 

D 

e lacrimevole di chi è (anzi fa (inra di essere) vittima di 
contÌllIli soprusi e violel/ze. Che voi siate slinchi di santo 
IleSStlllO ci crede; che d'altra parte 11011 abbiate la forza di 
l1Ieltere SOlto cOllie vorreste la COlltrada della Chiocciola 
è sacrosanta verilà che siate antipatici a tl/tti COli la vostra 
slupida spocchia e i voslri atteggiamen/i da donnine iste· 
riche è pure vero. Quindi non cercate di cambiare le carte 
in tavola e non vi riparate dietro le frasi ad effetto, false 
ed offensive, tipo « picchiaI ori (o cazzottatorl) sanguinari lO 

rivolte nei nostri cOllfrorlli: il gioco è bello quando dura 
poco! Siamo nUOVal11ellte solI o Palio e voi, come al solito, 
siate andando fl/ori misura.' Dice giustamente il caro amico 
Ra"ieri « chi perde non cogliollQ lO e chi irride l'avversario 
deve esser proHto e disposto ad accettare a sua volta i moto 
reggi e le prese di giro dell'a/lra parte, poichè qlleste sono 
le regole del gioco. Ciò significa che qllando si perde si 
sta ileI rione a piallgere calde lacrime, 11011 iII Piazza del 
Campo a dar mostra di 1I10ndwlità o peggio ad ostelllare 
sciocca jlldifferem.a provocatoria.' 

Il IIOSlro giornale COli/pie dunque l'anno di vita; iII 
questo periodo si è falto le ossa ed è stato riconosciuto 
come uno dei giornali di Contrada più vivaci e puntuali. 
Questo ci sprona a far meglio e vorremmo che servisse a 
far cambiare opiniolle a coloro che ci osteggiano per il 
solo fallO che l'Affogasanti esiste, COli ciò seguendo WIQ 
logica miope e preCOllcelta. Vogliamo loro ripetere che il 
giorl/ale nOli è di chi scrive l1è dei dirigenti della COlltrada; 
è il giornale di S. Marco e come tale disposto a recepire 
tutIe le voci, i suggerimellli, le critiche e gli umori del 
rione, ovviamente purchè si espri/l1Cl/1O i/l forma e modalità 
che ne permettano la pubblicazione. Il giornale ha cerla­
mente tllla sua li/lea, quella che risulta dal contenuto dei 
suoi articoli, ma saranno beli accelte voci COll/rarie che, 
precise nelle motivazioni e individuate nella paternità, pos­
sallo dar vita ad Wl diballito il più ampio possibile. 

La testata « Aflogasanti » è ormai entrala nel linguaggio 
cOlllradaiolo sellese: a ciò ha pure contribuilO la perfetta 
riuscita del Primo TOrl/eo di Paflacanestro Città del Palio 
Coppa AflogaSCl/l/i, alla Cl/i organizzazione hall/IO provve­
duto i giovarti della Contrada, ai quali vada il "astro plauso 
e ringraziamento sincero. E per rispello a loro che siamo 
costrelti a rispondere brevemente a quel setlimanale senese 
che iII Wl articolo dedicato al Torneo ha scritto che la 
Coppa Affogasanti ha rischiato di ... affogare il basket se­
nese già di per sè i" bilico. Colpa sarebbe stata di ItItli 
coloro che hal1l1o assistilo agli incontri solo perchè erano 
i/1 campo i colori delle Contrade, dando prova di ignorare 
del ItIlIO o quasi le regole dei gioco! Forse la frase pare 
voler dire più di quanto effellivamente si volesse: comullque 
è certamente infelice e fuori luogo! NOli possiamo qultldi 
accogliere, puramente e semplicemente, l'iII vito falloci a 
nO/1 ripetere l'esperimento: altrimenti, visto ciò che succede 
in tulla Italia e non solo a Sie/l(l in occasione di i"COlltri 
sportivi, dovremmo estendere /'invito a beli oltre che ad 
Wl Torneo di slrelto carattere cittadino. Oppure - e ql,ICStO 
è forse la logica dell'arlicolo - permeltere /'ingresso al 
Palazzetto solal1lel1le a chi, previo apposito- esame, avrà 
dato piena prova di beli conoscere le regole sportive ed il 
manuale del buon spettatore medio! Ovviamente sarà chia­
mato a far parte della commissione esaminatrice l'artico· 
lista, penQ l'esplicito riconoscimelllo di aver voluto effet­
tuare tma misera lezione dì pseudo moralità sportiva. 



Pago 2 

Racconto 
così 

La sua ragazza, o per meglio dire, 
la su' citta, non era di Siena, anzi, 
diceva di detestare i Senesi e le loro 
« stupide manìe J>; il Palio, le Contrade 
c, -soprattutto quella loro faziosità, 
quella loro aria di superiorità nei con­
fronti di chi veniva di fuori. Aveva 
un odio profondo per tullO ciò che 
era senese; una sera, mentre erano 
dalle parli di Montalbuccio, là dove 
Siena appare tra gli olivi, sopra le case 
della Cotonna, sopra i palazzi di San 
Prospero come una macchia rossa Ira 
il verde dei campi e l'azzurro del ciclo, 
saltò fuori a dire: - E guardatela 
quella città: morta, piena di gente che 
non sa pensare che al Palio, alle con 
trade, sempre pronta a fare a pugni... 

- A cazzotti, si dice a cazzOli -, 
la corresse lui. 

- A cazzolti, va bene a cazzotti, 
come ti pare, comunque sempre pronta 
a litigare per delle cavolate e che non 
riesce a combinare nulla di buono 
perchè ha sempre qualcosa da ridire! 

Lui non rispose e restò a guardare 
la sua Siena che si addormentava nel 
crepuscolo, rossa di un rosso di san­
gue e di vino, con la macchia bianca 
del Duomo che univa quel rosso al­
l'azzurro del cielo. 

Al cuore non si comanda, si sa, c 
lui perdonò quelle frasi, o per meglio 
dire le dimenticò, finchè non arri\'ò 
il 28 di giugno. 

- A che ora ci vediamo doma· 
ni? -, gli chiese lei. 

- Non lo so, non credo che ci si 
possa vedere, devo girare ... 

- Come sarebbe «devo girare? J>. 

- Devo girare con la contrada. 
SaL .. sbandierare ... e poi c'è la prova ... 

- Ti credevo più serio, grand'uo­
mo, ancora perso tra i giochi da bam­
bini. 

- Cittini, si dicc cittini! 
La risposta che gli diede non credo 

si possa riferire, comunque ne vcnne 
fuori una splendida litigata, ed alla 
fine lei uscì in un'csclamazione. 

- Scegli! O il Palio o mc! 
Per la verità lui restò alquanto in­

certo; si sa, per un buon senese Palio 
e donnc sono, assieme al vino, le cose 
più importanti. Ma, visto e considerato 
che di cilte ce ne so' tante e di Palio 
e di Chiocciole, ce n'è uno solo, il 
giorno dopo andò a girare con la 
comparsa. 

Inutile dire che la su' citta si ar­
rabbiò e che gli tenne il broncio pcr 
due giorni, ma la mattina del due (di 
luglio, ovviamente), lei inaspettata­
mente gli chiese se la Chiocciola aveva 
un buon cavallo, se sperava di vincere. 
Lui era ancora un po' addormentato; 
si sa come vanno le cene della prova 
generale; e rispose un po' scortese­
mente: in effetti era il cavanllo era 
una brenna, la Tartuca aveva il cavallo 
bono e un sacco di soldi. .. insomma 
non erano certo rose c fiori. 

Lei lo guarò e gli chiese se poteva 
andare in piazza con lui, la sera. 

- Sai, voglio vedere come li com­
porti quando corrono, non ho mai vi· 
sto un Scncsc durante il Palio ... devono 
essere ancora più ridicoli dci solito ... 

Ebbene, la portò in piazza. ed è 
inutile dire che quella sera a Proven­
zano c'era anche una cilta mai vista 
prima che piangeva di gioia. 

AFFOGASANTt 

SILVANO, il popolare .. BANO .. com­
pie quest'anno 10 anni come tamburino 
di Piazza, e riteniamo giusto sottolinea­
re questo avvenimento. 

l'amore e la dedizione del «Bano» 
alla contrada sono note a tutti ed an­
che la sua abilità nel suonare il tam­
buro ha trovato uno stile tutto suo ed un 
tipo di suono inimitabile che fanno di lui 
uno fra i migliori tamburi"i di Piazza. 

Dobbiamo anche ricordare che Silva­
no ha vinto (con tutta la comparsa na­
turalmente) il Masgalano del '70 e che 
si dedica con enorme passione ai gio­
vani «apprendisti tamburini .. , quelli 
che un giorno forse lonta"o dovranno 
sostituitlo. 

-"-

Grazie, BANO! 

LABORATORIO DI OROLOGERIA 

E OREFICERIA 

Arturo Marzocchi 
di FELIA CITERNESI MARZOCCHI 

Via dei Rossi, 53 - S I E N A 

Riparazione e restauro di orologi antichi 

di qualsiasi genere 

Assortimento di orologi in  ceramica 

con movimento transistor a batteria 

con emblemi di tutte le contrade 

L'OROLOGIO DEL CONTRADAIOLO 



AFFOGASANTI 

Poggio di S. Marco: 
mistico, 
regale, 
guerriero 

Pochi a Siena non conoscono la signora Arcese, per la sua cultura, 
per il suo amore per Siena, per la sua dedizione al/"insegnamenlo. 
per rattaccamento alla «sua. Oca. La signora Arcese e abbonata a/ 
nostro giornale ed ha voluto collaborare con noi dandoci a pubb{icare 
un suo lavoro di ricerca storlce artistica sul. Poggio di S. Marco., 
dimostrando anche cosi. al di sopra delle lazioni e delle parlÌg/anerie 
contraddo/e, il suo sviscerato amore per Siena e le sue Contrade. 
[per motivi di spazio. siamo costretti 8 pubblicare in due volte il /avaro] 

Leggendo il vostro giornale l'Affogasanti ho notato che qualche articolista si 
sofferma volentieri sulla vita passata di codesto Popolo. 

E' cosa altamente lodevole perchè rivedere il passato è opera costruttiva e per 
il presente e per il futuro. 

A tal proposito prego i Redattori di accogliere le notizie che ho trovate ca m­

min facendo nelle ricerche per la mia Contrada. 

Sulla strada Grossetana vicino alla Parrocchia di Sante Maria in Tressa. una 
delle più antiche Chiese di Siena, esiste la la Borgata di S. Carlo, che prende nome 
dall'Oratorio costruilO nell'anno 1726, a spese dei mugnai del luogo e degli esecu­
tori di giustizia, in onore di S. Carlo Borromeo che da quel luogo era passato. 

1\ terreno fu comprato dall'Opera del Duomo che allora possedeva tutto il 
piano della TI'essa, detto fin dall'antico Planitiae Canonicorum. 

Il contratto fu stipulato da Ser Andrea Tacconelti. Costruito 1'0l'atorio a tre 
altari vi si celebrava dalla Compagnia omonima la festa il 4 novembre di ogni anno. 
Non sappiamo per quale motivo fosse soppressa, dice il cronista, e per tale occa­
sione il quadro rappresentante il Santo passò alla Chiesa Curata di S. Maria in Tres­

sa ove tuttora si trova. 

Con certezza posso affermare che uno dei primi atti pubblici del Gran Duca di 
Lorena, fu di sopprimere IUtie le compagnie laicali, vedendoci forse motivo di fer­
mento contro il suo regime. 

Questo Borgo di S. Carlo era denominato in antico Fonte Benedetta e più an­
ticamente ancora Fonte Bonetta dalla magnifica fonte che vi si trova, 

Così infatti viene denominata nella descrizione degli antichi bottini dell'acque­
dotto senese, di cui sarebbe bene trattare, perchè il popolo venga a conoscenza di 
come i nostri antichissimi seppero risolvere il problema più assillante per una co­

munità civile come la nostra. A tal proposito l'odiosissimo Carlo V, di triste me­
moria, ebbe a dire che il vero tesoro di ingegneria Siena l'aveva sotto i piedi. 

Lasciamo Carlo V e passiamo a rammentare un'altra Maestà di più felice ri­
cordo, anche se più antico. 

Nel Borgo di Fonte Bonelta il giorno 21 marzo 1433, si soffermò l'Imperatore 

Sigismondo per dare l'addio ai senesi. Si recava a Roma per farsi incoronare dal 
Papa Gregorio IV. Lo accompagnarono fino a quel tratto i Priori e il Magistrato 
della Città, i Nobili. i Cavalieri e un numero infinito di Popolo. 

Seduto su un brioso cavallo, dice lo storico, di nuovo esortò i cittadini alla pa­
ce e alla concordia e ad esser fedeli all'Impero come per lo passato aveva dimo· 

strato (Biblioteca comunale, frammento storico di Pietro Rosso, cod. B 2" 16 p. 89). 

Proseguendo in salita �erso il « Poggio» troviamo che non lontano dalla cor­

rente della Tressa era stato fondato un Monastero delle Monache di S. Paolo da 
Donna Bice di Messer Bando. Da una cronaca dell'Ospedale risulta che il suddet­
to Monastero nel 1334 esisteva ancora. 

Tanti altri eremi sorgevano in questa terra, allettati certamente dalla salubrità 

del luogo e dal pieno sole che vi risplende dalla mattina alla sera. 

Oggi sarebbe vano cercarli: i loro nomi figurano in qualche raro documento, 

Pure sulla costa di S. Marco esisteva un ospedalelto detto di S. Michele alle 
Rocchette, per soccorso della misera umanità (Gigli, Diario Sanese pago 788). 

Saliamo ancora. Presso la Porta era un 'altra antica Chiesa dedicata ai SS. Apo­
stoli Simone e Giuda, con annesso un Monastero di Religiosi Armeni dell'Ordine 

di S. Basilio; questa Chiesa, nel 1271, fu chiamata «Chiesa Battesimale» per il 
Terzo di Città, poichè in quel tempo non si poteva somministrare il Battesimo pub­
blicamente, dentro il recinto delle mura di Siena, a cagione dello Interdetto cui 
erano sottoposti gli abitanti per aver favorito i ghibellini contro la Chiesa (Biblio­
teca Comunale Senese, codice q IX Il, pago 70). 

Il Poggio di Santa Cristina fuori della Porta, prende il nome dalla Chiesa 

omonima, che serviva in antico da cappella al vecchio cimitero, 
(continua) 
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SfEnR • FOl� 
Riportiamo in questo numero le pa­

role di una tra le più belle e delicate 

canzoni d'amore popolari. 

Siamo abituati, purtroppo, a sentire 

questa canzone cantata a squarciagola 

e straziata dalle voci roche degli ubria­

Chi. Dico purtroppo perchè le parole 

di questa canzone hanno momenti di 

vera poesia. 

E' breve, è proprio un'immagine, si 

può dire, una bella immagine di una 

sposina alla vigilia delle nozze. 

Un'immagine d'altri tempi per una 

canzone d'altri tempi. 

SEI BElLA, SEI SPLENDIDA 

Sei bella, sei splelldida 

di bianco vestita 

Coperta la fronte 

di Wl candido velo 

Dei dolci peccati 

sei forse pentita 

Domalli mia sposa, sarai 

nel cielo. 

Poco tempo fa la Tartuca effet· 

tuava il suo tradizionale • Gira· 

di onOranza ai protettori. e si è 

potuto constatare che il connubio 

ISTRICE - TARTUCA non si limita 

solo allo scambio del fantino, ma 

anche al prestito dei figuranti. 

Infatti il Panti ed il Saletti, noti 

tamburini dell'Istrice, erano vestiti 

nella comparsa della Tartuca. 

Che nell'Istrice fossero tanti si 

sapeva ma che nella Tartuca siano 

così pochi - o così .. signori lO da 

non trovare chi si veste in com­

parsa - no ci si aspettava proprio. 

Ormai anche le contrade più 

piccole preferiscono fare il loro 

giro, magari in pochi, ma tutti 

.. di loro lO. 



TORNEO DI BASKET «C I T T A' D E L P A L I O» 
COPPA "AFFOGASANTI" 

La pallacanestro, a Siena, è ormai qualcosa di più del 
faboso «boom! » di cui si parlava solo qualche anno fa. 
Poche città in Italia possono vantare tanto quanto noi in 
fatto di basket e questo è un merito di quanti seguono 
e amano questo bellissimo sport, da quelli che « morivano 
di basket» quando io, ragazzino, cominciavo i primi diffi­
cilissimi Uri a canestro Ce non erano davvero molto oggi 
occuperebbero a mala pena tutte le poltroncine rosse del 
palazzetto), a quelli che « muoiono di basket» oggi, gioca­
tori più giovani e sportivi tutti, il cui numero è cresciuto 
eccezionalmente. Il primo Torneo Affogasanti è nato così, 
dalla passione e dall'amore per il basket e nello stesso 
tempo come festa e omaggio alla nostra città, arrivata 
nell'olimpo della pallacanestro italiana. Una settimana di 
giugno dedicata al basket, dunque, e un basket di buon 
livello tecnico. Due americani, Grey e Jhonson, rispettiva­
mente nella Trieste e nel S. Marco; quasi tutti i migliori 
giocatori delle squadre cittadine, divisi abbastanza equa­
mente secondo il regolamento, e altre buone conoscenze 
della pallacal)estro (Guidi e Malanima da Livorno, Geno­
vesi da Pontedera, lutti col Cavallino, due viareggini e due 
fiorentini, vedi Pania e Cecco Angiolieri). 

La partecipazione di arbitri che vanno per la maggiore 
in campo nazionale, vedi Vitolo, Morelli, Dal Fiume, Lidoli, 
testimonia l'importanza dell'avvenimento e l'impegno or­
ganizzativo notevolissimo, anche da parte dei responsabili 
FIP a Siena (vedi Galasso). 

Nel primo girone, il Cavallino finiva al primo posto, 
con 2 vittorie sudatissime sulle Due Porte e sulla Pania, 
che finiva seconda. Nel secondo girone vittoria della Trieste, 
che batteva il S. Marco c Cecco Angiolieri, finite poi nel­
l'ordine. Le semifinali davano il responso tecnico più pre 
ciso, chiamando alla finale il S. Marco e la Pania, la prima 
vittoriosa chiaramente sul Cavallino, la seconda vincendo 
a tavolino la partita con la Trieste, partita caratterizzata 
da spiacevoli incidenti, che hanno rischiato di far naufra­
gare il torneo e il lavoro organizzativo di mesi. La decisione 
di non giocare la finale è, per fortuna, rientrata per merito 
del comitato organizzatore e dei dirigenti della Trieste, 
involontaria responsabile delle intemperanze di alcuni spet­
tatori. Si è così potuto giocare la finale, di fronte ad un 
ormai consueto foltissimo pubblico. 

Ha vinto nettamente il S. Marco, trascinato da un for­
tissimo Jhonson (neo pivot mensanino e subito beniamino 
del pubblico), ma tutti gli altri atleti gli hanno dato una 

più che valida collaborazione, da Ninci a Mannari, Bruttini, 
Romei, Gorelli a Villani, Tonini, Bucci, Badini e il coach 
Roberto Morrocchi. La partita è terminata 83 a 64, con 
il S. Marco sempre in vantaggio, anche se la Pania, con 
Franceschini e Giustarini in evidenza, non si è mai data 
per vinta. Alla fine, trionfo della squadra ed esultanza dei 
chiocciolini (finita a notte molto tarda, con molto calore ... ). 
Il Prirore della Chiocciola ha consegnato il  bellissmo trofeo 

ING. olivetti e c. s. p. A. 

U F F I C I: VIA DELLE TERME, 1 

Telel. 27.047 - 27.048 

FILIALE DI S I E N A 

O F F I C I N A: VIA BECCAFUMI, 12 

Telel. 25.460 

MACCHINE PER SCRIVERE - DA CALCOLO - CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ELETTRONICHE - ARREDAMENTI PER UFFICIO 



AFFOGASANTt 

al capitano del S. Marco Ninci, festeggiatissimo, e medaglie 
c coppe sono state consegnate a tutte le società partecipanti, 
�on Jhonson

· 
ch� si è as;icuralo la coppa quale miglior 

cannoniere del torneo. E' da citare ['arbitraggio di Castel· 
lani e Betti, che hanno saputo di dover arbitrare la finalis· 
sima appena un'ora prima e hanno accettato quella che 
poteva essere una brutta rogna, almeno secondo i loro 
più famosi predecessori. Se [a sono cavata molto bene, 
direi anzi in maniera impeccabile e non hanno fatlo rimo 

piangere nessuno. 

Dunque, finito in bellezza. come senza dubbio meritava 
chi ha organizzato il Torneo con tanta passione e lavoro!! 
«Hanno avuto un bel coraggio! ». 
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Questa frase l'ho sentita una sera ai bordi del campo, 
al palazzelto Mens Sana, e se non è un complimento allo 
sport senese, lo è certamente per i bravissimi dirigenti 
della società S. Marco. Quello che non mi va è che si 
debba parlare di coraggio, secondo ['ormai nota filosofia 
che accostare sport e contrada è quasi follia. A prescin­
dere dal fatto che si trattava di società e moltissimi gio­
catori erano di estrazione contradaiola diversa, se non 
addirittura nemica (vedi Cappelli, 10rraiolo, nella Trieste), 
questo non farebbe onore nè ai senesi, nè alle contrade. 

Il mio parere è che troppo spesso si identifica nella 
contrada gente che si sente in diritto di fare confusione 
appena ne ha ['opportunità, in qualsiasi occasione. 

Precisato questo, molti avrebbero avuto la stessa mia 
soddisfazione nel vedere un contrada ialo avversario della 
Chiocciola partecipare alla gioia dei vincitori e alla festa 
dei giocatori e dirigenti del S. Marco, proprio in nome di 
questo benedetto connubio sport · contrada! 
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hg. 6 AFFOCASANTI 

INTERVISTA AL PRESIDENTE 
feribile: ci sarà chi vorrà fare un 
pokerino, ci sarà chi invece preferirà 
giocare a ping-pong, chi vorrà leggere 
in pace, ci sarà infine anche chi vorrà 
costruire « una bella gabbia per la sua 
« scimmia », insomma per tutti ci do­
vrà essere posto. Questo il seggio lo 
sa, deve capirlo, deve venirci incontro». 

DELLA S. S. MARCO 
Dopo le due interviste al Priore e 

al Capitano, ci sembra giusto chiu­
dere il nostro giro panoramico nella 
vita della contrada, intervistando an­
che Vito Volpi, certamente più noto 
con il soprannome di « Scansano », 
dinamico ed intraprendente presidente 
della vecchia e gloriosa società San 
Marco. Ho parlato di intervista. ma 
sarebbe stato meglio avessi detto in­
contro, perchè più di un incontro ami­
chevolissimo che di una vera inter­
vista si è trattato. E' stata, insomma, 
una bella chiacchierata fra amiCI, 
stravaccati nelle sedie della sa letta 
della televisione, dopo una lauta cena 
all'aperto, SOli o il pergolato dell'ono, 
a base di spaghetti, al solito ben pe­
pati, di un fritto di cervello, pane e 
fiori di zucca croccantissimo, il tutto 
ben innaO'iato da gelido, bianco Arbia 
ed Orvieto, e buttato giù a forza di 
canti e berci contradaioli intermezzati 
dall'ormai famoso brandy a denomi­
nazione di origine controllata chioc­
ciolina « Fanta-Courvoiser ". 

Si è parlato di lUtto e di tutti, si 
sono sviscerati fino in fondo tanti 
problemi che intralciano il pur spedito 
cammino della nostra società. 

il primo nodo, che è venuto al 
pettine, è stato quello concernente il 
rifacimento o perlo meno il riammoder· 
namento dei nostri locali che sono, è 
vero, abbastanza spaziosi e conforte­
voli, ma che risentono ormai in modo 
abbastanza evidente dell'usura del 
tempo, e che non sono più al passo 

con le moderne esigenze, che i giovani 
e i meno giovani richiedono al loro 
ritrovo di ogni sera. 

A questo punto « Scansano» ha in­
vitato, e ben volentieri il nostro gior­
nale si fa portavoce di tale invito, il 
seggio della contrada a promuovere 
O almeno a dare un valido contributo 
organizzativo e materiale agli sforzi del 
consiglio detla società, di questo con­
siglio « tutto giovane », che veramente, 
per quello che ha faI to e per quello 
che ha in animo di fare, si meriterebbe 
davvero una maggiore considerazione 
a più alto livello: «In hn dei conti 
- ha esclamalo Vito - i locali, la 
società sono della contrada, e da un 
riadattamento di tali locali solo la con· 
trada, si badi bene. solo la contrada, 
ne trarrebbe un valido profitto da un 
punlO di vista economico e sopraltut­
to da un punto di vista più stretta­
mente umano, considerando che il con 
tradaiolo nasce, si forgia, impara ad 
amare i colori della sua contrada, pro­
prio vivendo di pari passo con lei nei 
365 giorni di ogni anno: il contradaiolo 
vive nel suo rione e vive soprattutto 
nella società del suo rione, dove senza 
tante distinzioni di classi e di ceto" 
si incontra con gli altri chiocciolini. 
impara a conoscerli, impara ad apprez­
zarne i pregi, e perchè no?, impara 
soprattutto a capirne e a smussarne 
i difetti, che tutti, come uomini, ci 
portiamo dietro di noi. 

La società dovrebbe dare a tutti la 
opportunità di vivere un angolo. un 
momento di vita in allegria e in ami­
cizia, offrendo ad ognuno la possibilità 
di coltivare un Qualsiasi hobby, di 
sfrullare il tempo libero nel modo pre-

«Ammettiamo pUl'e - ha prose· 
guito il nostro presidente - il con­
siglio così formato, ha sbagliato, ha 
commesso i suoi errori, ma ammettia­
mo anche che doveva sbagliare, perchè 
dai giovani ci si può aspettare di tutto 
in falto di dinamismo, di volontà, di 
intraprendenza, ma ci si deve attendere 
anche tanta inesperienza, inesperienza 
che andrebbe aiutata da parte dei più 
vecchi, e non accolta invece con il 
fucile spianato: d'altronde pur con 
qualche sbaglio di troppo il consiglio 
è riuscito a raddoppiare se non a tri­
plicare i bilanci di un passato non 
troppo lontano, di pieno immobilismo, 
è riuscito ad organizzare feste (vedi 
quelle di fine anno e del martedì gras­
so - N.d.R.). degne veramente di tale 
nome. Chi lo sa cosa potrà fare con 
l'aiuto fattivo di tutti e con tante cri­
tiche in meno? ». 

La chiacchierata si chiude con que­
sto punto interrogativo, forse giustifi­
cato, forse no: noi sappiamo soltanto 
che è giunto il momento di togliere la 
testa dalla sabbia e di unire, ci vuole 
poco in fondo, quel tratto di S. Marco 
che va dal pozzo ai ferri della contrada; 
è giunto il momento di mettere da 
parte tante piccole incomprensioni ed 
acredini per rirtovarci, tulti, consiglieri 
di seggio compresi, con la zappa e il 
piccone in mano per ricostruire una 
società che è stata, e che per merito 
dei giovani, se aiutati dai vecchi, tor­
nerà ad essere di esempio a tutte le 
altre società, divenute nel frattempo 
più delle balere o de\!e sofisticatissime 
discoteche di eli tè. che veri ritrovi per 
tulti i contradaioli. 

RINNUOVO E CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 

Vista la difficoltà di diffusione di Ull giornale di contrada come il nostro 
« AFFOGASANTI » soprattutto per i numeri che usciranno nei mesi inver­
nali. si è pensato che la soluzione migliore sia quella di ricorrere ad 
abbonamenti che daranno la possibilità a tutti i contradaioli ed ai senesi 
amanti di Siena nostra e del palio di ricevere a domicilio il loro giornale. 
Chiunque fosse interessato quindi alla nostra proposta (e speriamo siano 
tanti per l'amore del nostro giornale e della nostra contrada) è pregato 
far pervenire la sua richiesta di abbonamento ed il suo indirizzo nella 
cassetta postale della contrada entro la fine di Agosto. la quota deli'ab­
bonamento, che sarà di l. 1.500, può essere versata al mometno della 
adesione o successivamente presso la Cancelleria della Contrada. 

FRA NCESCONI 
RISTORANTE 

LE TRE CAMPANE 
S I E N A 

Via Monna Agnese, 5 S I E N A 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 20.304 Tel. 26.091 
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s. Marco 

attualitlA 

globale ed inedita della Chiocciola at­
traverso gli ultimi 80-90 anni della sua 
vita. 

Finita una gita se ne prepara un'altra, 
si diceva_ No, se ne preparano due! 
Infatti quella già programmata dal 2 al 
14 settembre, via mare, per la Spagna 
è già completa_ Purtroppo la limitata 
disponibilità di cabine sulla nave ha fa­
vorito solo quelli che si sono prenotati 
immediatamente e chissà quanti saran­
no gli scontenti. Propria per questi ul­
timi abbiamo approntato in grande velo­
cità una breve gita in Svizzera, il cui 
programma di massima è il seguente: 

In uno dei precedenti numeri del no­
stro giornale, pubblicammo un invito 
dell'archivio della contrada affinchè tutti 
coloro che erano in possesso di foto­
grafie riguardanti la Chiocciola, contri­
buissero alla costituzione di un valido 
archivio fotografico, o facendo donazio­
ne degli originali, o permettendo ne la 
riproduzione. 

Questa mostra, realizzata per i chioc­
ciolini, attraverso il contributo dei chioc­
ciolini. siamo certi che non mancherà 
di interessare anche 91i altri rioni per 
quella matrice comune che lega ognuno 
di essi a tutto il tessuto della città, 
come parte integrante di essa_ 

• 
•• 

Tale appello non è andato certamente 
deluso e molti chiocciolini hanno mes­
so a disposizione della contrada il pro­
prio materiale, tanto da poter affermare 
ora che il primo notevole nucleo di tale 
raccolta è una piacevole realtà. 

Siamo adesso in grado di annunciare 
che in occasione delle prossime feste 
di mezz'agosto, verrà inaugurata in con­
trada una mostra fotografica del mate­
riale raccolto, affinchè tutti possano 
rendersi conto del lavoro svolto. 

Altro grandioso successo della gita 
aerea ad Istanbul! Ancora una volta due 
Jet si sono alzati in volo con i nostri 
gitanti per depositarli in quella magica 
terra turca. Il divertimento non è man­
cato e questa volta non ci sono state 
emozioni per il volo. Le moschee ed i 
musei sono stati minuziosamente visi­
tati con grande interesse. Lo stesso in­
teresse è stato dimostrato dalle signore 
per i negozi del Gran Bazar (con al­
leggerimento dei portafogli dei mariti 
e non). 

1" Settembre: Siena, Milano, Briga, 
Berna. 

2 Settembre: Visita di Berna e nel 
pomeriggio al Lago di Neuchatel. 

3 Settembre: Zurigo e Cascate del 
Reno. 

4 Settembre : Berna, Gran S. Bernar­
do, Siena, 

le iscrizioni si ricevono presso i 
signori: Marzocchi Arturo (Via dei 
Rossi); Betti Giancarlo (Vicolo della 
Morte): Paoloni Bianca (S. Marco); 
Golini Bianca e Brunetto (S. Marco); 
Sanguinetti Eugenio (S. Marco); Pec­
cianti Alfio (Via della Diana); Lenardon 
FiOrenzo. 

Sarà questa un'occasione per ritrovare 
attraverso le immagini. una parte del 
rione ormai scomparsa anche se non 
dimenticata e che darà una dimensione 

Sarebbe inutile dilungarci sulla per­
fetta riuscita della gita. Chi vi ha par­
tecipato non ha mancato di esprimere 
la propria ammirazione per l'organiz­
zazione_ 

SPORT 
e CONTRADA 

Il Primo Torneo Città di Siena, che portava fra l'altro 
il nome del nostro Giornale, è ormai archiviato_ Restano 
a ricordarlo il Trofeo portato in S. Marco c le altrc coppe 
distribuite fra le Contrade partecipanti. Ma restano anche 
a tuai quelli che in un modo o nell'altro si sono dati da 
fare per il successo di questa manifestazione, tultO un 
bagaglio di esperienze, di errori di soddisfazioni, di sen­
sazioni che costituiscono il vero patrimono acquisito dalla 
contrada e sul quale vale la pena di riflettere un po', 
soprattutto in previsione di ripetere simili iniziative. 

Sarebbe sciocco pretendere in questa sede di analiz­
zare tutti gli aspetti della questione: l'unico modo perchè 
essi emergano è che ognuno ci pensi e ne discuta in modo 
che ciascuno possa portare il suo contributo. Su un punto 
forse varrà la pena di soffermarsi particolarmente: quali 
sono i reali vantaggi che porta l'organizzare un torneo 
del genere rispetto alle esigenze della contrada? Indub­
biamente, come più volte è stato scritto su questo giornale, 
facendosi interprete di una opinione molto ditrusa nel 
rione, �l problema principale della nostra contrada è, 
Palio a parte, la scarsa partecipazione attiva (in senso 
quantitativo, ovviamente!) e la difficoltà di raggiungere 
molti di quei contradaioli che per vari motivi abbiano 
lasciato S, Marco per trasferirsi in altre zone della città. 
E' in questa luce che vanno viste tutte le utime iniziative 
della contrada: dall'organizzazione del torneo di basket, 
ai lavori di riammodernamento della società, al lancio del-
1'« Affogasanti ». Da questo punto di vista il bilancio del 
torneo e senz'altro molto positivo: l'ave l'imposto alla 
gente l'immagine della nostra contrada che intraprende 
e porta a termine con successo una impresa tanto impe­
gnativa e difficile è stata la migliore smentita a quanti 
non conoscendoci prestavano orecchio a certi sentenziatori 
dal vittimismo facile, di cui potete leggere in altra parte 
del giornale, che ci vorrebbero per forza barbari incivili, 
sanguinosi picchiator. di piccole creature indifese e, abili 
parolieri (alcuni per professione), riescono talvolta a con­
vincere gli sprovveduti. 

Ed è stato anche un rilancio dell'immagine della con­
trada per quei chiocciolini, numerosi sugli spalti, dchiamati 
dall'eccezionalità dell'avvenimento, che pur non parteci­
pando alla vita della contrada se non nei giorni del Palio 
e magari solo se si corre, sono tuttavia rimasti orgogliosi 
di ciò che la loro contrada Slava realizzando e certamente 
invogliati ad esserne più partecipi. Insomma è stata una 
bella pubblicità. 

E se la funzione di una contrada fosse solo quella di 
farsi pubblicità, certo non ci sarebbe niente da aggiungere. 
Resta invece il problema di mantenere e aumentare questa 
ventata di interesse verso la contrada, di recuperarle so­
prattutto quei giovani «dispersi» nei vari quanieri della 
città, che rischiano di perdere ogni legame con essa_ 
Un mezo per farlo l'abbiamo visto: lo sparI. Ma chiamarli 
a fare da spettatori non basta, non ha senso: perchè non 
dare a loro la possibilità di fare attivamente dello sport 
creandogli così un nuovo interesse verso la contrada? E 
poi magari organizzare un bel torneo a livello di squadre 
amatori o giovanili? O!tretutto non saranno certo un Ninci, 
un Franceschini o un Jhonson che hanno bisogno di qual 
cuno che gli dia la possibilità di fare dello sport e una 
iniziativa del genere si inserirebbe in quella funzione so­
ciale che, sia pure tutta da definire, la contrada deve 
svolgere, come sempre ha svolto, nel rione_ 
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flag. I UFOCASANTI 

E lINO! 
Ouando presentai ad un mio amico della Tartuca il primo numero dell'AFFOGASANTI, il suo com­

mento più gentile fu: "Ouesto "volantino" non durerà nemmeno un mese! .... Infatti il volantino compie oggi 
felicemente o quasi un anno di vita. 

Abbiamo cercato, e se ci siamo riusciti O meno spetta a voi dirlo, di dare una visione attuale della 
Contrada, non solo la nostra, della vita senese criticandola dove ci pareva opportuno. 

Abbiamo visto tante cose in questo anno: il Palio dello Slaccio/i, /a Mens Sana in serie A. la nuova 
grande e spaziosa piscina di Piazza d'Armi (BOH!) , il Sindaco che " piscia nel Pozzo di S. Marco ... (ma stia 
bene attento alle nostre forbici .. .). /e abat-jours dell'Istrice, le tre contrade estratte a sorte per il Palio di Luglio; 
abbiamo realizzato un Torneo di Pallacanestro che, nonostante qua/che incidente, abbiamo condotto in porto con 
grande soddisfazione di qualcuno e tanta invidia di qualche altro; se poi lo abbiamo anche vinto lo dobbiamo 
alla nostra eccezionale squadra. 

Cinque numeri in un anno non sono pochi considerando le non lievi difficoltà economiche cui siamo 
andati incontro; per questo ringraziamo tutti quelli che ci hanno aiutato (sono molti] e anche quelli che ci hanno 
denigrato perchè vuoI dire che ci temono e ci considerano (molti nemici molto onore, diceva un tale). 
Chiediamo venia se qualche volta non abbiamo soddisfatto tutte le aspettative e non abbiamo visto obbiettiva­
mente tutte le situazioni presentateci, ma non vogliatecene perchè siamo soprattutto contradaioli, come voi. 

Hanno collaborato a questo numero: Bruno Alfonsl Fiorenzo Lenardon Roberto 
Ferdinando Chellinl Roberto Marllnelll Roberto Morrocchl Piero Pallasslni 
GIO\'annl Sestlnl Plersante Sesllnl Roberto Zalaffi 

Arti Grafiche Tlccl . Siena 

GIOIELLERIA TENDE DA CAMPEGGIO 

GIORGI TENDONI PER CAMIONS 

ROLEX Tendonificio Senese 
OMEGA S I E N A 

S I E N A 
Via Massetana Romana, 12 ' Tel. 27.400 

Autofficina Meccanica 

SERI FRANCO . 

COMMISS IORIO E MAGAZZINO RIC AMBI 

AUTO MAIDA 
S I E N A 
VIA S. MARCO, 106 
TEl. 40.126 

Qualità 
SELF SERVICE NATALINA 

CO nven ienza ALIMENTARI DESPAR --

ClVAI NERI Risparmio DI 

SARTORIA PER SIGNORA 

C�RINI EIIVUlmO PELLICCERIA 

Viale Curtatone. 3 Tel. 20,663 - 20,664 
Siena - Via S. Marco, 1 - Tel. 1t6047 S I E N A 


	SWScan00029
	SWScan00030
	SWScan00031
	SWScan00032
	SWScan00033
	SWScan00034
	SWScan00035
	SWScan00036

